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^PW'te Inserzióni a lunga durata si accordano laoililaslosif. ^ 

•^';LMàN0S0EITir'rN0H.,-SÌS&STÌTUlSCtìNO - ^ 

. - i l 

_pii€; 
1 ^ 

• ' r-f •= : i r "K 

^i^t 

VI 

^ •u m •<-• - l [ 

/ .zJ i tó l j . 

Vv 

-: -

•1hninbte~lFréycihèt è d i^ 
s iouado*^ lo, si prevedeva da un 
p^OT, cosicché questa nuova fase 

I è una necessita lof^ica. -m 
l | ,^^nìstero fti^,^^,i|! primi giorni 

ebbe^^^ifesìmà maggioranza; ven­
ne battuto'parecchie volte in im-; 
portanti questioni, .cosicchp. in al­
tri paesi avreWe dovuto cedere il^ 
potere, prima di quello che Sì at­
tènti farlo adèssoik^saeèiSlmentG 
nelle questiofu nn^nzìariQ enne con-, 
tinui scacchi. 

Irmmro Freycirie^ sì t r o v a i , 
- • _ ' i". - ' ' • - • - M - r' ._,ì •• ^_ ^ . . . 

fronte .a parecchi ostacoli 
l i Ferry, la cui abilità è insù-. 

perabile, lo attendeva sempre al 
varco per impedirgU dì consoli­
darsi. 

La'cònclìzione finanzìlfia delpae-
se/efa sempre gravissima; Wde­
ficit mal si-tgejà; e conviene prpy-
vederè a cérilinaia^ dì àniiulpipi-

' . ' : 1 I ! - • ' , • ' I . 

mat ».o servire per 
nuove combinazioni. 

Le dichiarazioni di Freycinet 
sulla politii^a estera erano invece 

jCòmpendiate nei punti: 
1° Che rEgtt t9j6bn. abbia da 

cadere dèfìnitivamlmò in potere 
di una gr'andg^potenza europea, 

presto^ è-
IsibilCi^donato a sé stesso., 

^ ^ l ^ & q u i l i b n o del bacino 
del, Mediterraneo non abbia ad 
essere turbato.- . /^^^ • ; 
^ - - , 

3" Che riraperó ottomano debba 
essere mantenuto; " ' • " 

'^ifia venga, q 

QuèsIL • in compendìo, sono 1 
% 

-.m 

* \-.i-.-l: 

• 1 , come h e l ^ ^ m i g l i ^ ^ l l ^ À r 
zione finanziaria rìesce%fasi sètn^ 
pre ad esaere 4a 'base, della pace 
0 della disarmonìa famigliare, così 
lo ^è-'negìiv.stati'.-^iquesta à g g r P 
gazione di famiglie. \ 

; Di q u f f l P m a i u m * ^ la impos­
sibilità a reggersi^ non ostan|e"ia 

j desiderati delìa^^litiisa francese 
isecondo che'ìì sighòr'Dè PreyciBI 
jSl è espressQ^dinanzi,alla Camera 
legislativa, e, per essa- dinanzi: alla, 
Francia e, all'Europa, 

Coir njut^meato delii ministero 
francese potrebbéM però spostarsi 
lè basi" di questi desiderati cóll'àv-
venfmento'èi Fèrry 'a l nptere. Ne 
lo ci[*ediamò, tóe!^ ̂ t iWf^Wrévole: ' 
tanto più che un nuovo ministero, 
potrebbe per lup ; can to riuscìce., 
sfnvórévole alla politica dì avviai-; 

;nam.ento alfa Russia, e peini'aUrà. 
jfavQirevole a.uniunione cqUa Ger^^; 
;mania; però l'incertezza, in ogni 
] c a s ^ ^ £ ^ r o 0 ' ' ' ' i m ^ i r e "sovrana,' 
; n i e ^ ^ ^ ^ p i t t u a l e condizione pp-
ilitìòa non abéiamp punto bisogno: 
sdì nuovi incentivi a incertezze* 

ife-

gràndissima intluènza che a ra-
mone detiene ii'Freycinet. 
. Come però si assesterà la crisi? 

Nói sapremmo davvero, Brìsson, 
ir degno eredb di <iàhibéttó, ìVdh 

ler^o^ perchè questo in 
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tanto guSzzagublio non può essere 
il suQ,^K>mento:; r:;loquet è, inviso, 
àÙa ^ s i a e rappresenta^estre-
ma sinistra. Non^it^estan^i^iuindi 
senonchò Ferry e.... Freycinet. • 

Ferry è r uomo di stato supe-» 
ffg^ffi'cònffrr^lrà ctìe,-- ritóf"-
nando: adesso ai'potere, vi arrivèr. 
rebbe troppo presto. Re§ta dun­
que soltanto Freycinet. 
: i i :qnale d ì s p o n e , ^ ^ a relativa 

maggioranza ;fi% potrebbe rjcostit 
tuirla- completa, qualora stabilisse 
veri accpr4ii*finanziàriPDìfalti al-
rìtìterno sostenne altamente la 

f 

"^^^B 
libertà e'TCrdihe; all'estero' rialzò 
as§ai bene la xlignità nazionale, é̂  ' 
undhe noi, rìcoéìittìi relazioni ami-

ichevolissime. 
Un punto n ^ ^ ^ e l l a politica di 

Freycinet sta invero in questo eh 
ai primi moti bulgari, volle^disin; 
teress^^r^ene ;. n?a. ^evesi ; d 'altra 
parte considerare che ciòihFréy-; 
ciaet ebbe probabilmente a. fare 
per conservarsi perfètta libertà 
d'azione di fronte al variò incerto 

• , ' ' ' ' .• r . " 4 • ' - - ' ' 

contegno della Grermanià. 11 che 
assai ha influito eziandio nel con-

j | " T 

legno, ù} iJismark e quindi per 
cposeryazione.j}e))a, pace, se non 
all' assestamento della pace, euro­
pea. E spiega pure le parole vi­
vaci di Molke, che ripetè, Roukèr 
li, un^fi jammai » di fronte alla 
minaccia ' francese dì redimere le 
Provincie perdute nel 1870.71 e 
che potrebbe o rivolgersi contro 
cln ebbe a pronunciarlo a g d «giam-

j L ' I ' . 

Là questiotie dell'Egitto 
pò, per. sé stessa,,^ gr̂ ivid îv^ 
certezze nei : riguardi delle stess.e 
dìchìaraziimgikjì 

i^fLa queslione del Mediterranee^ 
ivi si coniiette puresanche troppo, 
"mentre noi abbiamo à lamentà'T^cì 
,anche delle questioni commerciali. 

- | * . ' J - . - - .- r 

Là quéstiorie deirOfiente è poi 
•troppo complicata perche si possa 
jconsiderare una parola seria quella' 
; della conservazione deli! int l i r i tà 

'•deirìmpero ottomano mentre tut t i 
ne calcolano Io sgretolamento. 

La.i^l^^^Gne del Mediterraneo 
sì;conne|te,,ini tutti i casi, coU'o-
rìentale. L'equilibrio del Mediter­
raneo chi.lo ha turbato negli ul« 
timi ann i^ i ^ , • 

È rInghilterra o è ritalìa^ le 
iqual i— ledendo i diritti dell'Im-
perp;pÌffimanó, e venendo méiio^ 
alia fede pubblica — hanno occu*-.. 

i-..- : -• '-.:•• r . - • • - ' ' - . . • -

pato Ia::Tunisia, e cori prgcedì^^^ 
menti dMnaudità e vergognosa vio-
Ipnza, hanno obbligato ÌI Bej a 
sottoiwettersì;?v . 
;. L'equilibrio dèi Mediterraneo 
idovrebbe essere ristabilito— ecco 
ìciò che^ sé conflitti scoppìeranriò,' 
rìtalia ' e l'Irighìiterra sarebBero' 

. , , y . • • . • • • A ' • • ' • • • • " ' - i - * ^ ' , , I ^ • • 

obbhgate ad iscrivere sulle loro 
re — tanto per quello cbp 

rJsguarda i confini del mare verso 
TAsìa, quanlg^^per Ie,,spon4|4eli*A-
frica settentrionale. 
. /Ma la politica francese ha un 
dizionario diplomatico per suo solo 
uso e consumo. '"•—, E rhentre ba 
fatto a Tunisi il contrario di ciò* 
che oggi raccomanda, aiuterebbe 
domani la Russia ad acquistare il 
predominio del Mediterraneo, se 

ifosse certa dì' avere il compenso 
che agogna. 

Siavi Freycinet o Ferry al po-

conclusioue è, la stessa; i i>|9.rando il loro «119; quando, p^4 al 
funzionari rapprè|p | |nt i de^^uperno 
non può toUerartì simile condotÈs, per­
ciò ha ordinato nn'istrijttoria somma-' 
ria 6 riservasi diiprovvedere severa^ 

pepntis^ P̂ egft Rosah^ii^j;.ritira^. 
I* interrògazipr^e su l^ . cpndottà' degli 
uffleialj auperiori di^Blrina nal prò 
còsso Vecchi Des Doridas, aSaicuran-
doib che il gòvèlHiò ne tiene contò e 
ifar^jjll^fao dovere, e /ìosano ritira-pei^ 
ora l'inttìrrogazioriQ. ,/ 

Si svolge l'ìnterrogaziona sulle causò 
ché'ntard'àróno e ritardano la costru­
zióne della feri'ovìa Lebco-Oolieo. 

MW Îtani (lichiattó#^^vere J ^ d r -
polare 3 dicembre risoluta la quostio-̂ i;,: 
vê  dell'applioazj,̂ !?,;?. deHa., cpsidetta' 
ta.'jsa sulla tassa di Ricchezza mobile, 
lif^forfflT óggotto deUe interrogazìo-
Ini 0»nd e Luccbi^Pdpardò^ ' 
i Questi le ritirane* • 
\ '̂  Àrbib svòlge «11* interruzióne sul^ 
jiVajppUeaz one dell* art. 20 dtìUftllegge 
2̂7 aprile 1885 per la^costruzione é\, 

,altri 1000 chilome!ff̂ <ilii ferrovìe^W 
categoria ; e Gena?» dice aspettò-1 
domande per rìòtt acGordàrìi a cht pri 
mo arnvasSiej mi a! chi più ne abbi-

|sogna98e. Giunsero domande per chi" 
fiometri 6588. Î a Commissione speciale 
lesfpsiinà, e^per que^l^^^eVrioiamn 
no escluse non liuO esprimere alcun 
- iterulim^nto. ' - • • 

!Svolge3Ì un' interrogasìone' sulìe ra-
[gi'piit ^ij^^jjndtissero it̂  ministro ideila 
^Ì^3fF%^ P^'^^'MS^r"® prppogito 'di 

mandare a Gallarate M 65 reggimento 
d imi te r i a ; \ " \ 

£ 

C?ua2cs svolge 'inMntecrogazione sul-
jV"ihterprfìtaziorj0 data 'dalle autorità' 
; miU6wr'i%iin#*'pî cfcef̂ ! dél'^ r^ 
[sul servizio ..territorÌaJe,^||gu^rdantfì, 
ila concflgsjone dì uominì.4^oavillU e 
Icarn per tasta publichejy^e iiicotti 
irisporiaa^che i coroandaHtrnon devo 
no concederli, ma il\ cómandant|^di 
Roma, propose di accordarlrpel téairo 
ICpst&nzî  e il cqinistro consenti in via 
(eccezionaUssima. ;,, r 
^ Svolge altra , interroglfifne sulle 
caiisGj per cui trovarebbebi tuttora 

ineseguita làWtìisposizione dell'art. 3: 
sulla Convenzioni ferroviarie, relativo 
alla istituzione iniiir̂ ìriDO di una di­
rezione d* eserf̂ jslio pelia.rete Medìter-
JranW»^\'^ "'• "" " •" ' .. " 

Svoigohsi altre interrogazioni rela 
•tive a-ihtorèsai locali ^ : fra le' quali 
luna sulla manoanxadvvagoiai pel com^ 
*B)iereip di Genova;, Ŝ i qijQsto argc-
mentoVjMerrogante Randaccio 
era al bilancio. 

;; Leva,si la seduta alle ore 5 e .50. 

forse anzi' Freycinet che vuole 
consolidare il spassato prima di av-
• venturarsi in nuove avventure, 
éarebbe più propqnsò^^a compren-
derjó; — Oredìan^p per6 che, piir, 
mutato maestro di capeìla, la po­
litica della Francia rima.rrà;rjd^nr 

Qualunque ministero si troverà 
di fronte alla difficoltà della poli­
tica, finanziaria.*^^ ' 

] Qualunque ministero vorrà dare 
sviluppo alla pollticif^oloniaìe. 

Qualunque niinistero udrà | i i l | 
grido di riscossa nas.cente, dai petti 
francési pel ricuperò dell'Alsazia 
e Lorena. 

• ' ' ' I 

, Qualijnqfae^unistero vorrà assi 
dersi padrone del MeditèrrahéttL 

V 

;fìno a che in Francia non si corri-
! prenda che Jìmitaridosi,,,a„.secon^^. 
TÌÓ inf ia lo al, Sud, ;deypnò lassare 
laìlitalià'il dominio di questo ma-
Te, e ricpstitMend,^.] propri cpnfmi, 
Tino,.aglì. estremi limìtìi.rdél Reno,?. 
trovare,d.egno | ^ g o verso i mari 

t|del Nord. 

rand(^^giiu|^mbd dìcasàì; durante 

nelli, ais9|B;cfi|!if aè^ne!ial^fjniano il 
cuore e I^JÌ;nteirigeriza^^pubb!itìO dap^ 
prima tacque ; ma pòfFomineiò à tof-, 
sire, fiémpre più rum^roauipentè, tfrt 
^9MP'^^*'"PP^''? sndt* i\ baita hast 
cUe còatrmsero-il ^egrt!t.|rm .deli'IatN 
llitò^ a saltare-re pagine hello 'quali 
si occupavft-ftncorà del (srincipa Gio-

j vanelli^: paasandovà, te88ePs^ gii elogi;; 
Idei pittore de!la.,Lib9ra, della ecuUorà.' 
[Borro, deirarchitettoMeduna.— Oh,!; 
che lezione ' 

i^r 

'^^^Éaccomaniiambaìtim^ i, nostri 
corrispondènti tre cose imparimi 

. : f tisstme : 
Là brevità 

*£itt chiarezza specialntmtè nelle 
indicazioni' dei 'storni e delie cifh. 

Gli originaltiiffitH sopra um 
soia facciata delle. carteìki 

t.-•mm^ 

BìBLIO 
i _ , 

^P f I ' 
r -

ùcietà • • V I . ; - - - -

E* stato ^ p W a t ò che la ^pcjetà 
Veneta di Còsiruzioiti^aveva rilevata 
la f'bbrica Elvetica, e che stciva per 

;.emetter^^efle azioni per c^lMtuire 
jift^^ocielà W p ^ j i quéno*st»bjÌimWntò.̂  
rOpa j rileviamo dall'atto di costi tu-
:izìone, (ielja Società che si trutta dì 
VtinA. aecnmandita semplice, costìtoi-
tàs^^ìf^ilanó sotto la d i » e 8 c ! u é i « 
Ifigegnere Ernesto Breda è "0. avente 
per iscopo le costruzioni meccaniche 
e, p'ù specialmente la costruzione dì 

!locomotivtì, locomobili^ caldQÌ|y^. v\x-
pore, malerValè fisso e circSlainleper 
ferrovie, tramviei della quale Società 

'è'''̂ Ìihìco socio gf^rente [1* egregio inge-
gherp Kinesio Brt̂ da de! vivente FA-

ilî ce Luigi e gU altri tulli suoi ac-
cpmanliihli., .̂  ,. ,̂ . 

" il capitrtle sociale fit stabilito in 
"lire 1,200,000 e venne già sottoscritto 
nelle; ŝ gAjentì propp'ir:?i&|»̂ ĵ̂ ^̂ ^ 

^ ..̂  La Società Veneta pelila 
*lSprese e coatruzipiii;fig,o;̂ o' 
bltche j L. 
, t B a n c a generala » 

iVcómnri. Breda " . » 
: 11 svg. Hàrmànn Mylius 

diMilanp » 
V La signora Emma La^ 
„goriòPit.. ' ; -m^ •• • , » 

' La, signora Rosa Lago 
.iriO'Pa^stiiai'•^^*^\"; » 

il s'ig. cavaUer Andrea ,̂i, 
^Sa^cheitoV' \ : « ^ ; ^ > 

Il aig,. cav. mg. Ansel­
mo Òerimedo di M'Ùf»''' » 

li signor \i\%. Ernesto. 
^|Br;^d^adv,Padova ' '» 

signor^.ing. Cesare 
Oassis • •, 

324,000.00 
240.000 00, 
60;0()0,00 

240,000,00 

36,000.0| 

36,000,00 

60,000,00 
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, • i ' - ^ 

^^11 itiC^rma^augurale» diÀPgelo Tamr 
mftseiiii studente, è più^che una torta 
promessa. « 0,g!ovenlù d'Italia.filTOo 
ì èuoHJjft èlfìnotto di Carducci i t a 
egli ha; fatto suoi^J^giustà epigraft» 
che>]h|i pirèp^o t̂a:;ail̂ aùgurjo^ ' i? 
,:^.j|yjdentemente però 11 giovaT^^ets 
friulano sentg e, sa/d'-avar ,leijfli-̂ %,di-
ritto pergridfre con, vpce pfooiria e 
con pròjiriP Vello: e Ih' alto! in aUq V 

JiFlì^Hi;^!j^^4rme» nonché' 

cp.rfla trionfale,\;, 
Rado o ,mai la scuola .^, mefttre SI 

dimostra, sfruttata n̂ Ma, dotirin âuS,©? 
cura, -~ è riuscita meno, chei BfavoÌt|i 

la; isterilire un 'sano spirii©se^ t̂i cuor̂ i:̂  
jAngQlo,iJ|muiaf^Ìii, oggi iaiireato, &€i 
lesce gio-vaiiev amante, e, più mirabili 
|a dirsi, italiano. 
^ 1̂% gramola^ germariicf non à ba 
astati B schiacciare. Vanirao italico a-
[lato, più che, nei caffé.̂ ^?bri. sia riu 
fsciuta a inquinarlo là coff|f 
itahtò feconda dì bastaidi fra noi, 
idi Baudelaire a-Zola. „.„: 4 

Giovane, amantf», eTS^tìnticameUté 
ìtalìangj^^ngelo Tommaselii osî  tut? 
torà asceti dare con Lucrezio, con Vir­
gilio, con Dante, con Leopardi, eoa 
poa'cólòj là d̂òvè « amore' spira», e di 

•là scende il forte invJifl^^atelM. 

^^^^ 
?iif^--

=!arfi?°TÌTqm 

I ' -

: ^ 
I 

geMm; •tCLnte 

Corntì ; ^ p : ^ ^ & e ne io 
. -I 

ìirfc^ i 
i-KI .1 

• M L r J • 

36.000,00 

72,000 00 

''ffii' 60,000,00 
m^^'-

-'• 1 ^ -

.|^ Totale L. 1,200,000,00 
La (Irma d f l U ' S o c i e t à spelta al 

gerente ti g Erne^sto Bredii. 

•«Parlamento •Naziona! A 

€ 3ù @r» m i l e i I * ^ ^ n s t i s l ' t 
Tornata del Ò • 

?residen?a Biancheri. 
Gaufio?/? svolge l'interrogazione sulla 

misure che il governo intend^^ pren* 
dere pguardo alla protesta, fitta da 
parecchi coiiHiglieri comunali di - Mo­
dena, dui quali due Sindaci, a propo 
sito di un telegramma indirizzato al' 
Re nella occasiona dell* apoi tura di 
quel Coiistglìo. • 

D^pj-eHs rispofìde che eh ho idea di 
scioglierlo, mw, osservundo che la gran 
iraiggioranza del Consiglio approvò quel 
telegrammai prefori abbandonare gli 
altri al giudizio dt'gU elettori, pur de­

A d r i a . — 01 scrivono: 
, . " - - • , ^ 

H) — Ha prodotto pessima im-
:pre3sione le sentenze proferito in Lo 
treo contro i poverW/peacatòri^j Goff 
tarma. 

fe Intorno a questo pfolcesso vi spedirò 
'deEtagiata.1 reìaziotìe;--Furono d fan 
sor) rpfi poveri l*onorevò\Hi ViUan&va, 
per il Biqco Rtiv^fìnan Michelangelo 

idi Gh'oggia l*avv. Bizio., 
l'i rfigiìpr Belan ex ^^^,i Sindaco 

fece una'pèssima fìgura^^ il popolo 
;to copte d'ingiurie. ' 
l €a»«égll'ipi^^- •,—" L;egregio cò-
i;St>.uttore:V;di: opere pubbliche signor 
:Bo(ioÌo D^ H z d'vCoripgl ano, ha te-, 
^siè compiuta in Rua di. Feletto l'era.: 
• zone di un bellissimo C!*mp^1ìe,alto 
36 

P e g 
ottimo gusto artistico. • • 

E di tut ta roccin, benìssimo lavo-
ra ta , e posa sopra un% baseqalcplata 
con molta p^i;izia tecnica ; dimodoché 
il campanile, oltre òhe alla eleganza, 
corrispondt^, a tu t te le regole della so 
lidità e d6!la:róbu8te2Za. • 

-

Sttfflllw» -^ Scrivono al T'Yogrcsso 
che il gipyap 2§ del passato novein 
bre era rultimÒ per Adelaide Toma-
e'olli' nata Foscolo. 

Con lei sì è spènta la famiglia di 
quel grande che vive e» viv.p|«:j. più Q" 
ternamente nella ricotèscenza e VO' 
nerazìone dì tutti gli italiani. 

'VeiiiisSéi. -^ Aìì^Accademia di Ve­
nezia, il Dottor FadigMW^cauameî o-

E se accosta, venerando, Wolfango 
loethe, un* istante Jc a c c s ^ , per sa­

lutarlo Restitutore à^llo spirito p ù af­
fine Iti* italico in Elena grecu; divi­
natore di Euforìòne, simbolo eccelso 
d^\la nuova, poesia, che sarà viva evi­
tatole rik'o-ata' all'antico"' '*'*^ 

i ,. 0 giovmittp, 
.Con novello ardimento or tu né;arrìdi, 
\k ta piaccion le dai)^.© ì dolci am||y 
;Tu con-senso gentile e'acuto sguardo' 
jArnì scrutàri^lrnòrido;e de l'umano 
;Pòtt:o le angosgedeolrpa tc?s«(^|rei 
JE il canto odori, ìHuminoso^^iptp 
TD'f che tu sai l'alto segreto,'arrìdi 
|Eiiforione,,o,;l'a^iIì e robuste* 
Ali ne impenna al canteo : In alto,in alto! 

1,11. 

one'-fWil; *1" '̂® ^ rimarchevole per ^ ^0 do* olezzi, ci persiiàdòno a cofi 
jrtiiza di forme architetioniche^ e T Euforione g^à adulto. 

= Ed è g à più che un. vagito deH'ìnV; 
avocato Eufortone 'il «e Carmu » che j l , 
".giovane poeta ha ìiifpnRto. AnzÈMelet-
t s - ì m a formai ch€^LVo(>ardi e Foscolo ~ 
padri non "sdegnerebbero propria ; là 

isecura visione d*un ideale aggiungì-
b j l e i la chiara,^opfcienza dello forg© 

- 1? 

^!v^ff?^ • 

1 ^ 

Cosi la 'melma saliente dì questo 
tempo usuraio non riesca a conteji-
dera la 8|na, virilità all'interprete «q-
drtcemente fedele »||jy^yî p lucrezìàoo 
alla Vt-nere eterna; cò f̂ non gli affo­
ghi nel cuore la nobile fede in uu 
Eereno avvenire, che lo ha reso non 
indegno di parlare, riliittando, al « di-
vico Leopardi *; 

, ^̂^ ,' E tu, sovera,. 
Madre del mw|^h9Ìer, malinconia, 
Tu neU*alm?t non vìi sgiombra^livrorì 
Hib.idisqi l'ardor satito del bello; ' 
T.tl che ms?n Ooco a inen deserta landa 
Puoni il mìo verso, e di più alto amor©; 
Spirando avvivi men fugaci larve, 

Vl-TTOIUO POCREOOA. 
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.Tombola 

BiamoTÈIenco dei Numeri ostri 
i in Ròri^ per U tombola di Soc 
"lo Nazionale. ^ ^*ilv : 

•| ' - ' ! I - . . 

Essìsorioì seguenti in numera prò 
gresaìvó^dell'estraziohe: 

1 Estr. 32 Ì6 Km, 10 

"i 

31 E8tr. 55 

^'^^ 

89 

13 
40 
29 
34 
58 

17 
18 
19 
20 
21 
22 
23 

m^*24 
; - - ^ ^ ^ ^ . - - 1 

26 
42 27 

57 29 
88 30 3P 

Si 
5 

59 
68 
68 
65 

2 
87 
14 
6 

39 
77 
43 
23 

32 
33 
34 
35 
36 

T i ^ ' 

38 
39 
40= 
41 
42 
43 
44 
45 

t i r e 

9 

82 
56 
67 
33 
52 
61 
75 
38 

26 
5S 
20 
74 
51 
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Bimasto disponibile presso^questa E, 
Università uno 8||j|8ndio di annua li 
re 400, della fondazione detta Clnegio 
Atnuleo di Padova, a favore dì «no 
studente del corso dinSiarisprudensa, 
si rende a pubblica notizia eh? sino 
a. t^te^v*^ giorno 31 corr., ne resta 
apè^Pi j pooeorao^ ^ ^ 

ìrconcorrente dovrà «vere non meao 
di 16, e non più di 20 auni ; ed àp-
partenere ad una delle seguenti rio-

ili fanaiglio di Venezia : 1. Da Mula, 
MichieliiW; Pesaro, 4. Gritti, 5. 

Dona, ei^Sbmar, 7^g,ernardi, 8. Ma-
lipiero, 9. Contarini, secondo l'ordine 
progressivo qui iridicatOj talché, non 
essendovi discendenti della prima, pas­
sa il diritto ad uno della seconda e 

di seguito. ; ,^_ 
lió stìpenjlili s^jntenderà conferito 

p r t ^ t i i gii ^ anni necessari a cona-
piere il corso déWÒ stiidio di 
sprudenza» • ' l i ^ / . • ' 

Lo stipendio sarà pagato dalla cassa 
40Ùa R. tJniyj|sìtà in due eguali rate 
iBOsticipsité, i'una al ì . ^ a R ^ 
al 1.^ a^ |« i^ ' '0 ìa6cun anno. 

' ' ' 1 ' 

A.nc>i9̂ i&^ gialla 4p«&^a d©l^®' 
l i r e 6®SI,®0®, — Anche noi avem­
mo; a^ripoi'laré f a t t i z i a , diftusa dEilUt 

ella d^ Italia Ai Bologna, sovra una 
truffa, o^comple^so dì: truffe, dì cut 
era imputato il nostre^'concittadino 
Alberto Oiiani. Abbiamo piure annuii-
ajato come l'®liani avesse sporta que­
rela contro detto aiornaìe. 

Siamo lieti o^girdi. poter constata-

^ « ^ P S E ^ i 1 

-F-
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re come la Stella d'Italia siasi ri 
|eda.ta ed abbia pubblicato nel suo 

34 dal 3 dicembre arnpìti rettìfica 
'dettagli:atissima.' 
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VQ Bolanti ài non poter pn 
• L I ^ ' ' ' , 

nella sua integrità la dÌchiara7.ione 
del giornale '^'^l^S'^*^lÌ-"e irìportlamp 
però ìffifftpremeasa e^fficoncluaionl le 
^ I ^ ^ M s f a r a n n o ad ogni più acW^ 
flliP^Fef^'Ih z a. : • 
«: « Nati^àimente, come èra dovere 

nostro, facemmo altre Indagini e stu-
àmmo particoìaroglìatamentQ le o-

peraiiioni, che la Ditta Oìiani com 
:,p|BV,a coVsuoi certificatt a pagaraanti 
rateali, E tutto ciò ohe oì è risultato, 
lo esponiamo ora còlla maasirtia im-
pai'zsalità, com'è in uso presso il no­
stro giornale. 

L'Oiiani non facrvale sue opera 
zioni allo scoperto bensì, p^g poter 
idre %nore agi' impegni che 
contraendo coi sfolkBOttoscrittori ao 
quietava, 0 a pronti, o a termine par­
tite di Obbligazioni Originali a deter^ 
ramati prezzi le quali rivendeva ai 
patti descritti nei certifioatr provvì-̂ ^ 
sor! realìzsando un limitato utile per 
ciascheduno inquantochè si deve tener 
conto delle spase da incontrarsi. Le 
condizioni in apparenza sembrano 
gravose pei aottoscrittod. ma $e sì 
esaminano attentamente non :̂ f̂hdono 
ad altro, che ad indurre ì sottoscE 

• • • • • • ' i 3 . , . . . 

tori ad essere esatti neiradempìraento 
dei loro obblighi ed I a premunirai 
contro ogni sorpresa da parte dei 
sottoscrittori stessi ohe apparteugonp 
a differenti ceti di persone. 

Ora è evidentissiflQO che se l'Oiiani 
dal canto suo ha^fatto quegli acquisti 
ai prezzi di#Un*epOGa remota, e che 
questi prezzi per cause affatto indi 
pendenti dalla suavofòntà hanno su^ 
bìto un notevole deprezzamento, noa 
può.transìgerfl dall'altro lato coi>suol 
sottoscrittori senza esporsi alpericolo 
di un disastro economico. .̂  

Alcuni di codesti sottoscrittori in-
vece al momento in cai a termini 
delle coudisiom cominciano a ritirare 

' - i - j X 

le Obbtigasiout Originali, informatisi 
del loro valore odierno constattano 

- . _ : - • • • 

che è molto a l S i l l t o di quello coni 
venuto, pretendono che si conteggino 
al prezzo di giornats, o che si resti­
tuisca il: versato, scrivono all'Oiiani 
minaocianda p^^bììcità, od altri danni 
gytilorar Oiiani non icconsenta; que­
sti pel inotìyi^^piaesposto sì treya 
costretto resistere ed in.aÙòra i sot-

itoscriUori, fors'anche sobillati da qual­
cuno, reclamano all'Autorità di pub­
blica sicurezza la quale pure in buo­
na fede dal ripetersi di codesti lagni 

ne tratta Jn inganno ed; anche per­
chè la materia speciale non è nem­
meno a porfcatrtaTf*Autorità sttìssai^. 
Ecco il motivo dei reclami di Mode­
na, Roma, Gaeta, Foggia, • d ì m o -
strat|,:non essere ve^^^che T Oiiani 

- • • ' , - 5 . - ^ 
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abbia consegnato le Milano 63 quale 
saldodelle 300 0, 400 lire versate dft 

' .'V:''r.-,' 

Ogni sottoscrittore, bonsì le consegnò 
come gli spettava ^'obbligò a termine 
dei patti nei contratti. (Cioè in ac» 
conto delie cartelle contrattatf^). 

È' provato chtì#llOì!anì tutt* altro 
ohe usare del proprio d)|i|to dì far 
prdero ' i l versato agii arretrati, cri 
cesse dllàzion!, propose la consegn 
pronta delie Obbligazioni dei Pro 
stitì, verso pagStffìo del saldo, di­
sposto a fare un limituto abboono 
non solo, ma per di piiijrestringer^ 
I-operazione à^ i i na sola parte delle 
cartelle pur di facilitare al sottoscrit­
tore l'estinzione p r i ^ ^ del proprio 
contratto. E ci pare che non GoUanto 
abbia dimostratala più perfetta buo­
na fede, ma abbia perfino ecceduto 
nella; n^ftVa delle ooncesifonì. 

^ l ' a c l i l i a a i l ^ l C«rro«8arS«.— 
In òòcàgione^ dalla festa Patronale cha 
ricorre a Wano il giopnbfl^rrenle, 
od essendo festivo il suceessivo gior­
no 8, i biglietti di andata-ritorno di-
Btrìbuiti par Milano daK 4 all'8 ah-
dante, dalle stazionl^j^ijriiQalmente a-
bìlitate alla vendita, saranno valevoli, 
per effettuare il vìsggio di ritorno 

"^alleriispottìve dGstinazioni. fino al'?^* 
l'ufraò treno del giorno^^^parten* 
za da Milano., 

l ' o r C a s t e l l a n i e pagarli la 
m«l5aMRar reati dì .stampa, riceviamo: 

Anche qui òi vuole f i bìàf^iir poi 
iMtl'f^'iio ffanatiao^.ftlia. celebre» con-

Ir:-

r̂  
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¥ 

'iìl•i}^^K^-, 
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La figura di Hermann si rizzò e u-
BCÌ silenziosa alla sala. Si "cacciò nel 
suo studio, cadde sur una vecchiia 

rona : sur una poltrona che gli 
rammentava tàrite cose in quell'istante, 

' ¥ & n quel ribollimento di affetti nel-
l'anima. Posò la facoia, di Qamma tra 
Inonda bionda della barba, e le la­
grime eli sgorgarono silenziose perla 

ie. Era da poco in quell'atteg-
ento, ch'ei senti come un sin-

_ . 1 . ^ ! • • • . • • • 

.ghiozzo alle sue spalle. Poi senti ac­c i •* , *̂  • • 
carezzarsi da una mano nota, la ca-
pieliatura: vi Senti un alito caldo, 
come un soffio ealdo 'dì poesia. Levò. 
itt faccia, raggiante nelle lagìimocJ;: 
suoi occhi si scontrarono in quelli dl*-̂  
Elisa. Questa, soffocata a principio 
dali'affetto^isdaita riconoscetffa gli 
g-atiò le braccia al collo, sufssuiptendo: 

Ermanno miol 

, ^ . . ; 

- 5 

Hermann Malberg la stringev#^àl 
sub petto come ne' primi giorni del 
suo matrimonio, piangendo e mormo­
rando: 

— A^ìma adorata ! 
E i ritratti dì Elisa Malberg, dì-

pinti da luì nei giorni dell'amore, pa-
\ I 

IfVa guardassero immobili quel grup­
po umano. 

V. 

B-ff.tti: (seguono i ^ i j . 
L' pertiMito evidente W e l'equivoco 

è sorto dal deprezzamento delle Oh-
bligaaió^Wi Prèsbiti 4i W certo i 

' ' ' • • • • • • ' ' . , 1 ' • 

i non possono tenera 
sponsftbìle 1'Oiiani. ^ 

E* bensì i ^ ^ m qualche commes­
so della Ditta ha abusato della buona 

^ d o dì ossa e dei sotWcrittori, ma 
anchu su ciò è dimostrato che quan­
do ho potè avere le prove, T Oiiani 
fu severo é diffdtti a sua istanza il 
Tribunale di Ancona con Sentenza 
confermata il giorno 11 settembre 
1883 da quella R. Corte d'Appello 
condannava il B. T. di Legnago, ex 

')suo commesso, ad i mese di carcere, 
a 200 lira di mj^ìta, alla spese, al ri^ 
sarcimento dei danni. 

D^po queste spiegazioni, non occor­
re aggiùngerà che cade l'accusa lan­
ciata coniiro il -signor Òliahì^g^' noi 
siamo lietissimi dì aver potuto fornii^ 

^&\ pubblico tali schiarimenti, che di-
mostrano largame^|^, la correttezza 
delle operazioni cooTpiute dal signor 
Alberto Oiiani. 

Pertanto deploriamo vivamento i'a-
quivoco in cui fummo tratti, dietro 
erronee informazioni dateci ih St ia 
fede. » 

Jffi. J^saSws^a'gieà. — Sap^flEo che 
i proTBIsori straordìnarìi della nostra 
«nìversìù ^h^^^^redatta una poti| 
zione al SanatoiìguRrdo la modifica» 
ziona J e l nuovo progetto di leg*?!'̂  
sulla, Istruztlhe superiore che sta ora 
:avahti al senato: in cotesta dignitosa 
petizione chiedono che nessuna prova 
sia risparmiata onda accertarsi del 
loro vllora scieìitiQco-didattìcW'me­
no, ma che superala felicemente qùe-
sta prova Vetlihino nominati ordìnarii. 
nel più breve tempo; possibile, ciò 
che non avverebbe se si riducesse il 
numero degli ordinarli come è nel 
progetto, 

••.-I Ili. ' ij , A 

Cedenti, . 
G. B; Borsetto . . 
Bargilai Benvenuto 

V 

!.. 

n-. 

\i 

I 
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La buona armoaÌ« a fa quiete erat 
no penetrata di nuovo nella casa di 
Hermann Malbér|f^La faccia del pit­
tore s'era rasserenata come ai primi 

-tempi del suo matrimonio; Ellla'era^^ 
diventata più .calma anche leij non 
tanto però che la memoria del frate 
r̂ pn le ritornasse all'anima di soven­
te : non i t t ó o che qplJ^-pàcedi'^ri-
ma non fosae rimasta; turbata nn po­
co: non Eanto che la giocondità di 

'î una volta non fosse rimasta contur­
bata. Una nuova lettera era venuta 
dulia Germania: era uno sòritto d^lla 
suocera cieca, la quale lìri^cPa pie-
tosamerite la presenza delift nipote. 

,— Oli, ci '̂ io possa stringare al mio 
petto quella tua figliuola : quella mia 
IQgeuia, prima di morire! 

Ristabilite le cose, Hermann ed Ifi-
• 

genìa Malberg partirono per Tubinga: 
Elisa avea voloto rimanersene a casa, 
giacchò si trovava in uno stato che 

non le permetteva le fatiche e i di­
sagi d'un lungo viaggio. ' • 
^^515"°""^ aveva fatto imparare alla 
figliuola alcune canzoni tedesche : per­
chè la povera madre cieca e che non 
caiiivfl^unto d'Itaiiatìoi avesse 0^ 
tuto sentirà! la voc« delta nipote mo­
dulata nella canzone della patria sua. 

^1^"^*'."'̂ ''̂ ®'̂ .̂ ° del pittore ora pieno 
"dr delicatezza:, le aveva insegnato 
quello stesse canzoni che il padre a-
veva insegnato a luì quand'era fan­
ciullo e che la tófàro aveva^^ìèntìto 
recitare dal lafettro del ngliuolo, in 
giorni più falÌGi e lontani. E così la 

^^madre avrebbe rammentati quei dì a 
U dolcezza le avrebbe inondato il 
cuore. : 

Partirono. Quando la vecchia senti 
quelle canztfì, ìj suo cuore balzò di 
gioia: le1l | r ime le sgorgarono ab 
bendanti e la sua flgura balzò sul 
vecchio seggiolone, e le sue braccia 
strinsero contro ài suo petto la gio: 
vine nì^fté; Né ag^ezzayaJa o|^ 
ma e la faccia: |a baciava piangendo, 
sentendosi circolare di dentro la dol­
cezza destata in lei da quella can­
zoni, 
• La povera cieca non li avrebbe mai 
asciati partire: ma alla vigilia del 

conamiato la voile aviiro sempre vi­
cina e l'anima dalla .povera vecchia 
si effuse nello carezze più tenere. 

Quando non sì semi più intorno la 

L. 124 25 
» 1 . -
» 1. 
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L. 128 25 

c&e. — In onta al nostro giustissimo 
rocUmo circa :le Stufe alia Scuole 
Tecniche, egse^non vengono accese e 
gli scolari continuano a tremare pel 
freddo. Cosa ne ponĵ a il preside cav. 
Gamba?7*Ì Ohe sìa la nostra proprio 
« Vox clamantis ìn desertPl*» 

d i . — Teatro pieno zé|Wrìfu!ffenté 
delle più vtìgha e fascinatrici bellezze 
di Padova. Apre il concerto il piani­
sta Max Van de Sandt con variazio­
ni 0 fuga sopra no tema, ài HàndeL 
Ma||J| |SÌderìo di sentire la Tua non, 
consente ancora agli spettatori la più 
viva attenzione. 

Ed ecco la Tua. Prima piovono gli 
applausi più caldi a spontanei. Padova^, 
saluta la concorfisla celebre, l'angelo^ 
del violino, È un saluto pieno di en-
tusiasmo. 

La Tua veste un abito nero. Nel 
1 ^ I 

SUO viso c'è qualcosa dì dolce, di aoa-
ve — un'ingenuità come infantile. S 
capisce subito che quella f ^ iuUa 
deve^|ssere la bontà e l a / ^ t ó ì a per-
sonffieata. Ne* suoi occhi Scintilia una 
luco vivida, nella sua persona ha tal-
volta dei sussulti nervosi.Quando schiu 
de le labbra al sorriso, anche lo spet-
|atora sorride per moto spontaneOf 
direi, ̂  Blmptia. Ha un sorrìso pia 
no d^ttOcentl^^chiettezzai 

Dopo ia gr in ta parte del concerto, 
in mi minai ilfenWsso/m gli applau­
si più vÌviAattendono!^oto tre chia-
,mate. Ma Ì'entusia,|!tno cresce alla se­
conda parte del concerto di Mendels» 
«o/iM, e segna uh crescenHlf'maggióro 

al JVò^uj'no di Chopin, dove il p W 
:blìco non contento, del &1 )̂' vuole il 
fflfl Le chiamato non han più ^ u ^ 

fumerò. 

Coma^Waltima . parte dèi?^"cont;^^o 
eseguisceuna leggenda di Wieniamki 
;ed una maiurka d\ Zargitzki eoa una 
precisione e valentia amoairabili. 

' . • • J . -1 Ln 

Teresina Tua.ha nelle v S a il fuod 
dall'arte. Ella sa superare t u t t o f a 
djljcoltàdifilla tecnica coli rara ed 
amnóirevola di?iin^ufa. E 1' uditorio 
è attrattoF àl.màgioo •BUorio del suo 

prova come una dolca eh-
Welza nell'anima ed un rapimento 
ai àensi vuoi qùfflo àuei suoni ri­
producono l'onda impetuósa od Irrucnv 
te degli afftìtti e si succedono coma 
in una ridda fastoaa, yuoìWiando r i . 
producono Un flessibuo laràonto, od 
*ì cordoglio g r a f ^ l d un'allegrezza 

smodata. - ] i V" '-.-

!yÈ 

>-"x^.-
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nipote, le parve che le si fosse levata 
anche quella po' di vita cha le re 
istava: e, accompagnando cosi con la 
mente la giovinetta in^^^'iaggio, con 
la testa posata su quel c^^^ulo di cu­
scini, ai sentiva là lagrima salire dal-
l'anima e scorrerla per le guancie si-
lenzioaamonle : so le sentiva,scorrere -

^ • • 

giù da quegli occhi che non , l'avean 
^potuta vedere. Eppure, nella sua' ce­
cità, dopo avere tastatL^pn la mano 
trèmula e sciWà illitlffiehtì di W 
genia, volea figurarsela: a nel cielo 
della sua icfe ìnaziontfSf ìpìngeva 
una balla f a c l f dì fanciulla Tforìdaf 
dalla chioma somigliante a quella del 
padreWdagli occhi azzurri somiglianti 
a quelli del figliuolo* 

Elisa Malberg, durante l ' I lMza del 
^marito e della figliuola, era ritornata 
""a quo! pensiero: la punta di quel 

tale rimorso le si era incominciata a 
insinuare noli'aaima: il rimorso di 

• L , 

.^essere unita ad uno di relìgiona dì-
versa dalla sua. 

All'arrivo dii Hermann e di Ifigenia, 
quella nube, anzi che diminuire, si ac­
crebbe: come la prosonza del marito 
e della fanciulla lo avesse più accen^ 
tuato nel cuore quel tale riimmarico, 
* Non molto dopo, si sgravò d'un 

baaibino,cwiW^|rb8toilnome di Franz 
in memoria del padre. 

Era a letto la puerpera, as3is|,ita 
dalla sorella Giulia; Hgrintinn lavo-

Ella infonle al violino coma una 
vita reale. A questa gloria dell'arto 
il nostro omaggio della più grande 
ammirazione. 

l ' i - ' 

Yalcjutissimo accqmpagnaloro 6 di­
stinto concertista *É^no3trò puro il 
sig. Mass Van de Sandt. Egli die pP^^ 
va di rara abilità e dì doli peregrino 
in u o ^ & i s t a . ' "̂  

Il pubblico prodigò anche a lui ap 
plausi vivissimi, e dovette bissare va 

• » É _ .1 • 

ni pezzi 
Insomma una, serata deliziosa "SA 

segnarsi fra i die^ fasti negli annali 
dei Bucceisi artistici. 

alla replica àeì dramma dr:SaTdou 
Pa(Ha c'era un buon teatro, ina non 
la folla delie precedenti domeniche e 

* 5 ^ f causa del concèrti di Teresina 
l̂ Ua al Verdi cha avea richiamilo a 
quel teatro anche molti degli ablìO-
natì del Garibaldi, 

Degli applausi, va ne furono per 
tutti e in gran abbondanza. 

Questa sera Annella di Massimo. 
tJn© a l d i . - « Dopo la celebra-

zidne del matrimonjpj.^ 
Un amico dV casa Iftifma in di­

sparte il padre della sposa^^ 
Dunque non^saDCvate che vostro 

% 

^ 

^^'tf^^PW-;. 
genero è un Ubertino, carico dì do-

Sicuro.,,, a n z i ^ ^ dirò che ha 
;xy«i;l • _ _ 

s^^ato vostra figlia pér̂  pa 
dbtatiwsuoì creditori. . 

•— Perdìo I E non ma l'avotoTetto 
primal.i : 

r" Fossi stato bestfft Vostro ^K 
^^nero noi deve verìtitóila lire. 

• ^= tó 

^ -

> • ' 

eéilaio dlQSIn ntmtis C i v i l e 
.sì 3 Dicembre 

s Maschi N. 3 - Femmina 3. 
SS«iJÈ''e§, — Avoni Fusarini Giovan-

n j fu Leonardo, d'anni 47, domestica, 
védova -^ Vianello Giovanni fu Ĝ  B. 
d'anni 53, pensionato, coniugato — 
Landò Giuseppe fu Carlo, d'anni 63,' 
falegname, coniugato. 

Un bambino esposto. 

( 

nel suo studio,' quando fu av« 
vertito a questo che due signori chie* 
devan di lui. Fatti entrar j ^ l l o stu 
dio, Hermann .|^|lzÒ, impallidendo e 
sorridendo ad un tempo4g, avea rìdo-
nosciuto in qttei due l'amico d*m 
tempo Germanikus o Franzìska, la 
modella di Stoccarda. La giovane ora 
bella come in quei giorni e alla vista 
di Hermann sì fece scarlatta, ricor­
rendola alla memo^^ tutti gli. a | | i 
trascorsi e partìcòtarmentequella pa­
role di lui, ìn quella sera, in quetin 

i ' - • . • " • • ' l i ' ' ' t l r p ì t ^ - -

j,mzza buia e in quella casa a* infs-
miai Germanikus, che pareva uno sca­
pestrato, ma il cui cuore in fondo era 
buono a generoso, fu preso d'amore 
per Franzfska e la riabilitò, facendola 
sua •moglie. •" '•'**• " .\ ™' : 

Tutto questo supponeva Hermann 
Malberg, nel mentre la signora gli 
stringeva la manoiéf l'amico Gortoa' 
nikus gli aveva detto : — ti presenta 
noia moglie. 

Saputo che anche Hermann s'ers 
epoaato' a che aveva già una fanciulli 
di quattordKli anni e che la moglie 
sua avoa partorito un altro bambino 
da non molto, tanto Germanikus <;Iî  
Franzìska voleva an 

m 

.-jl-^rT. I 

a ;vi8itare !*• 
puerpera 

(Contifim'l 

•^-

-r.v->iil 



0ian«ale, cehbé, di Arre. 
poscia Quartesan Stella fa Seba* 

©tiKno, d*anni 25, casaiinga, coniugata, 
-di M a n d r i a ^ ^ ,̂. • '̂ ^ 

deiflottcernfere 
BJfflgfcIfioj Maschi N. 1 • J'eninfìineSS* 

rfflorlfit — Gazzi GJHsappina di 
Giovanni d'anni 5 mési 10 — Mpla,io 
Anf,onjo dì Giovanni d*anni 8 «- Baz 
aaifiranrioo di Luigi diy anni 8 — 
Lazzari Enrico fii GinsQppa dì anni 
25, facchino, celibe. Tutti di Padova. 

Coir.pagniri Domenicp fu Marco di 
anni 38, villico, coUbe, di Legnare. 

t; 

WF:i4™^rSrE'"WR 

Spettacoli d'oggi 
' ' T e a t r o Cvas-UbmlcSI. -;̂ . La.dram-
tnatica compagnia dir«tta''^Tllll' cnv. 
'I4. BiagiP^fprestìnterà alle ore 8 Ì\Ì}^ 

Annoila di Massimo 

©sveniti — Sui nostri mercati, 
come, sugìi esteri,. cOniiriua a p re va* 
iero In corrente rìalzìéta e probabil­
mente si GDànter'rà. ' ••••^^t'</-

Nel ;ffllottìrco si: nota ;tóH^tèH' 
4^z& rialzista, ma cho difricìtmojE .̂te 
'pdt|j.aosien0r3Ì,: visto l'abbondante 
.r/.cGouo, spo(jialment^ell'AÌià Italia, 
'̂"° Nel riso e sèghataffinte nel risone 
tendenzfeal rialzo, méntre all' estero 
do^lja la debolezza. E ' a notarsi che 
da^noi, nella LomelUna, il raccolto fu 
deludente. . 

Tendenza alrìalzo anche nell'avena 
e nella segala. 

miìL 
V •ti 

k'-'ai-'ì 

\.--j^.^ 1' ^Padova 6 Dicembre, 
- 'P l - 'd -^ i . ' - , 

. ' . h 

:=t;;'::;:li';^*;^'3t^rs:^j:^ •J:K.\U. 

Eeadita italiana 5 p. 0 0 
contanti L. 

Fine corrente . - . * . » 
Fine prossimo. 
Genove . , 
Banco Note 
Marche. . . . . . . 
Banche Nazionali. 

fe * 

» • 

• * 

t « * 

* a 

• A 

» 

[Banca Naz. Toscana. » 
Credito Mobiliare. 
Costruzióni Vènete 
Bancl^yenete- . 
Cotonificio Veneziano. 
Tramvia Padovano . . » 
Guidòvié;̂ ^ . • . . . . . . > 

JL-i:^i!Uìm' 

102 CO. 
ÌO'À 85 lé^. 

78 
a; 
30. 

2I02. 

« • 

f • • 

^ : 1 
2300 
1205 

24. 

iìpsi 

.l^iiiiti,,-, 
1083 23. 

31 
352 
197 
330 

94 
•113 ' l 

^^!2^i 
. . . I l naveglìO che S! acnennò negli 
•Wlimi giorni dello scorso mese ai ac­
centuò e si fece più generale nella 
passata ^settimana spìnge!|^, ancora 
fiendita e Valori. 

La Rendita è vicina al 103 fine 
corrente. 

Le, Obbligazioni Inter ProslDcialì 
^ J O L-538 ,d J l 5 l , 5 1 | ^ 

Obbligaz. Credito Fondiario Banca 
\Nazionale a 500 più intèt-éssì. Abba­

stanza attive le Azioni Costruzioni 
Venete da 329 a 330 

Azioni Banca Veneta ricercatissime 
a 354 a 355 senza venditori. 

Qualche^ippiitrattazione in Azioni 
"Tî ftl̂ . Padovano ihtorno 342. ^ ^ 

uidovie Centrali Vfìaota sostenute 
• • , a , L . 9 4 . • . ^ ^ ^ . . ^ ] - : 

Azioni Assicurazioni GeaeralWiìre 
^6900 circa. 

Prezzi qui .pri^ticati delle segueijj 
Obbigazioni : 

Napoli 1868 
Napoli 1871 

;̂ UaifiGato Napoli 
Buoni Napoli '/"" 
Eeggio Gf l fMf 
Firenze 3 p, Ojo 

isa ,-
•Croce Eos-^a Italiana 
Milano 1801 

•".Milano 1866 ^ ^^^'• 
; Venezia 1869 

GenovaJ869 
: ;Bl- i . . ; ,^ ' 

Barletta 
La Mas|& 

l .ondra i r f^68Ìe4p .b io 
Germfinia vieta 
Austria )» 
Francia •'»•''•-

sif 

f^*^ 

L. 155, 
• » 25ftf-

1 0 5 . ^ 
65'60 
7 5 . -
2 7 . -

^-36.--- ^ 
10.75 
23.— 

1 3 7 . " 
7 1 . - " 
38.— , 

3,90 
r 

L. 25 20 
» 194 25 
» 201 75 
* 100 25 

S e t © . — A Milano gli affari sorici 
durante questa settimana furono piut­
tòsto calmi, non essendoci stata gran­
de dimanda; ntia all'incontro i .ppc^j 
affari conchiuai ottennero ricavi ed 
stenutissimi con qualche leggiero mi­
glioramento, i ^ ^ 

La calma attualo ò più. ĉ ê̂  natu­
rale dopo un lungo periodo a* affari 
attivissimi, ma Biccome il - lavoro irj 
fabbrica è molto esteso in confronto 
delle ridottissime rimanenze di ma-r 
teria prima, cosi sarà nulla dì più 
facile che allo spiegarsi di nuovi hi* 
sogni, si possa ottenere un nuòvo mi­
glioramento sui corsia .^ 

Anche in g«Uette* gli affari non fU; 
rono tunto attivi, ma i loro prezzi ai 
mantengono fermissimi. 

Nei cascami discreta dimanda e 
prezzi purè molto sostenuti. 

€€9Sa îrafi. — A LìvérpOol i 
calmi ma i^^prezzi sostenuti ; 
liuti i futuri, ma col Middling 
•basso. 

Fermezza a4 Havre. 
lo generale nei nsercati eotonifi^rì 

— dice il Sole —̂  regna sempre «p-
vrana 1* inceriezza. 

Nulla ancora di preciso si sa sul 
fraocoUo americano. ' 

' • i i ' ^ j • 

soato-
ìn ri-

Il Diruto dice che tìei circoli 
bene infórmati si vWene quasi ^ 
nevUabìle la denuncia dei tràttatr 

listria e con 4S. commergio con 
'la Francia^; 

1 negoziati per la stipulaziWf 
dei nuovi trattati verranno quindi 
immediatamente ripresi. 

I negoziati pei trattato di com­
mercio con la Francia verr§^^^_ero 
riannodati :̂ |?n quelli p e ^ ^ J c ò n - | 
venzione di navigazione. 

Olio 
'Assortimento carte da gluoc' 

Con 

I B gìielli SbtìV tuttiJdì? un colore 
e si distinguono pel solo Numero, pro­
gressivo senza Sèrio ciò ohe„ì^iOTda 

• * j » ^ » » 1 • '••* -L ? - * • „ . , - • ' ' • ' • - • ' • - - • " • ^ 

ti' 

I . 

1 

Prodotti 

f i l a r l o ijitérieo Etallàiao 
i - i -

- .-,•^•W'c•'.-^•^•-

U' • 

6 DICEMBRE 
^ ^ Se il buon senso degli italiani ft 

vésse l l i ip re predominato, come nel 
fatto avvenuto il 6 dicembre 1514, 
l'Italia sarebbe stala pòche volte 
soggiogata, ;daglt stranieri; 

I^to repubblica veneta aveva già 
tt^'eW lega ^«^gn^francesco 1 ' re ^ di! 

Francia, il qijafe si era di troppo 
fatto potente nello nostre terre. Oad'è 
che Pietro Bembo segretario e nunzio 
di papa Leone Xi volendo evitare 
maggiori guai all'Italia, va amba-
sciutore a Roma ed a Venezia per 
procurare che la repubblica si tolga 
dalla tega stretta col re fcancesé ai 
danni della nostra patria, il ch,e av> 
Venoe alla data sammenzionata. 

Alla flWr del mese partirà da 
Napoli per tossaua il piròscafo 
San Gottardo con provviste per 
le guarnigióni africane. 

s p m 

re Rossi Saniorsom 

:?E 

;5r 

Ieri la Corte d'Appello di Roma 
ba confermata la sentenza, del tri­
bunale colla quale, in seguito alla 
querela deli'on. Cervetlo, veniva 

Condannatoci prof̂  Uzielli, a tre 
mesi di carcere, ed iì̂  sig. Rossi 
redattore dei Messaggero a L. lOOO 
di multa, per le note jD^Ucazioni 
relative,al collegio mi l r^^d i Mo­
dena. 

. . - • ì . Unico 
delle vere ^-nm^fmn 
della Ditta :^M «ilitì 
Baratti e Milano di TorinoÉi 

allMflgrossQ ei al Ma t ì ' o 
Garantite le spedizioni per 

ferrovia e per postai 
THVÌ^" ' ' 

PANATTOIÌ DI MIL 
imi ^jUàMiH'^i 

mm \ ^ i5 ̂s n I e r* ® 
_-—,—_~. , ih 

. . — _ . M ^ L 

I I I I n i p r i n 
re ale i 

u po 
' ^E | i f f ' ± 

tutto 

r 0i§irl disp 6 
> 

B&4i9iìia, 6, ore 8.55 ant. . — ,r'--i "J?^ 

:^ 

— Nell'albergo d'Europa di Savona, 
ieri l 'altro si suicidava Adolfo Cucca-
ra, cassiere della scuola dì veterinaria 
di ToriboìsJJ: quale : ©ra fuggito da 
quella città, dopo.aver commesso una" 
prevaricasione. 

Easo^lascia tìivei 
# . -

dosi 
«i'rir 

verse lettere chiaman 
ima della buona fede. 

n e sl^BSa Sftanàpa.^-^ L^|g,or.''B.on 
ghì ha annunciato all' Associazione 

I rninisfriBrin e Ricotti ordì 
narono nuovi affretta tela veri al 
L " 

muro di cìnta dell'arsenale della 
Spezia. 
'' •zz^ lì Diritto protesta contro i 
ritardi nel sorteggiare, i deputati 
impiegati, 1 

= Nigra telegrafa che a Vienna 
l'imperatore Fraticescp Giuseppe 
dichiarossi soddisfattìsiiimo dell'ac­
coglienza fatta alla Càmera al di­
scorso di Robilant; triste impres-

e ^Pietroburgo, e Parigi. 

Garantito il succèsso Inocua ^ 

• . . • 

ÌV^Til^. 
l ' f '^ i ' i . i -V', mk t i t t iT^^T^^ 

Verrà eseguita con tutte le e a u i M 
atta;«|ftj dar guaranligia al piibblie 
sulla perfetta regolarità della stessi 

•Si effettuerà complf|||nent6 y 
solo gì^irno. '•'-"' 

La vendita dei biglietti à l H - e 1 
nUmon caJunO nonché di quelli co<t; 
numorazione a Centinaia compteis '* 
aperta in Ci^saetrH presso la Batic 

incaricala dell'emissione. 
Itti- il^^Siiaa presso'' ir'R.-^y, Pàidre 

Simpliciano Direttore dell'O-spizio di 
Santa Margherita\in Santa Balbìna. 
, ^ . : : - P a ^ ^ s & presso .Carlo''Visoo. 
cambiò valute, ViaT Gillo —̂  A. B*-
sevi, cambio valute, Piazza Frutti 55S 

Ettore Leoni, Piazzetta Garib-iìt^i. 
Nelle altre Città del Regno presso 

litìiprineipali Banchieri eOambio-Val 
La spedizione si fa raocomaridata 

franca di porto per le commissioni di 
Cento Biglietti in più, alle Com^ls 
sioni^ inferiori aggiungej^^^^^l^è® 
per le speso di rectìoraan^|ionG .p̂  
stali. 

Le ordinazioni non accompagr^ate 
dal relativo importo non saranno presa 
in considarazione. "'"" * 

:,-.••: ••"fi i l * 

4^ 

I ^ 

M.-JÌ-.I 

della Stampa il prossimo arrivo di 6000 
vommi donati dalr americano Richard m 

DI BENEFICENZA 
A FAVORE DELL'Ó̂ tìziO DI S?f IfedHEUÌTA 

R e g M m 14 Aprile e 28 Lag. 1886 f 

• -•^^'^•--•. ^ f e 
PIAZZA FORZATE N. 14^ 

TEATRO VERbl 

l ' I ^ J U 

% 

i'SA-ili 

ikfl?-, 

aU'Associtìzonè che sarà ir nuc 
d'una grande Biblioteca futura; 

OnraleSdio* — A Bologna certo 
Sebastiano Eufftni, garzone in una 
bottiglieria, fu aggredito 1* 8Ur|s^era 
e ferito con sette colpi di triangolo. 
Lo stato del RufQni è gravissimo. 

I^..IJn'' ©vàB5»li©;.|^83g«jtIar©. "•«- E'* 
avvenuta ier I* altro dalla carceri di 
Mazas. Certo AUmayer ìncarcarato*© 
sotto processo per fUrto di 40 mi|j |lire 
a danno di un banchiere, presentò'ài 
direttore delle carceri un falso ordine 
di s^rcerazione. 

Si suppone che tro,^||ido3r nel ga­
binétto del giudice istruttore, abbia,^ 
colto il destro per imprimere au un 
foglio bianco il timl^ro del magistrato, 
poscia imitando abifmente la ctilligra 
fìa del giudice, che aveva avuff^agio 
di studiare da.due mesi -r* dacché si 
trovava in carcere — si preparò l'or­
dine dì scarcerazione e lo introdusse 
in una busta trafugata dallo scrittorio 
dei giudice; Nell'u9oi|§,dal ^TO'et to 
consegn^ò la lettera al gendarme che 
attendeva il prigioniero perricondurlo 
in prigione. 

\\ gendarme^drnuuadubitando con­
segnò l'ordine al direttore della pri­
gione di Mazas che si affrettò aWr^ t̂-
lere in libertà il prigioniero il quale 
se n'andò tutto tronfio e a passi lenti. 

Nessuno ha n.yflto più notìzia di luî î  
Cl ì ia ios t apg&ieeatl geior l a «ou-' 

d a . — Telegrafano da Nuova YorlÉî  
che Biysprings, nel Texas, una banda 
d'uomini mascherati assalì un gruppo 
di 50. chinesi.v^, 

I chinesi furono tenuti sospési me­
diante il loro'codino inaino a che non 
sì decisero a consegnare ai briganti 
tutto il denaro che questi pretesero. 
• • ' • . V . . • •essa 

- ' l ' i * 

(AtìEKZiA STEFANI) 

• I^aamer®-Sto® wn 
• . - - : - • - . , 

delftfftìitivo complessivo valore di lire 

fMfrtpINOIIf 
•/ - • ^ 

?^^'y m 
'^ 

Fr^j^ p'L. 

-.•,•!-. 

• • ,/ 
mmi^ ^ • : ^ ^ 

- • 

-•-• — ' i ; - ' . : 

^g ina^ml l l ) •.• 

La giunti, generale delj^ìlancio, 
jprima di deliberare sulle spese 
straordinarie della g,tierra e ma­
rina invitò ad intervenire nel sijo 
seno a dare spiegazioni i minisl|i 
Magìiani, Ricotti e Brin. 

La sub giunta del bilancio dei 
lavori^,ypbblici approvò la relazio­
ne dì 

J!L 

. . 1 

- ',. 
U HV 

Consiglio superiore dell'indu­
stria e del commercio verrà quanto 
prima convocato per una sessione 
straordinaria. ._. 

•rS!. 

I&, — I duchi di Etdirabur-
go partirono oggi coli* avviso SuJ'jjHse 
per un escursione di 15 giorni in Si­
cilia, toccando Siracusa, Messina e 
Palermo. 

r C®lt»s5,'6. f^*tjn decreto der'JSie-
dive prescrive là V^ltà 'Vàd^incanti 
delle proprietà Ubere detto Stato. 

XoBfidra, 5., — L'OÒsej'uer dice; 
che il governo fece'sapere alta Fran­
cia che non è disposto a discutere ora 
la data dello sgombero d'Egitto, e 
deve respiri g i r i ogni proposta rela-

;tiva alla neuiralìzzazione del Canale. 
Le aperture della Francia presso le 
altre potenze per indurle a forzare la 
mano all'Inghilterra circa l 'Egitto, 
non sono accolte.-

t^'aiL'Igl, Sì. — Le riunioni delle 
frazioni repubblicane della Camera in­
caricarono r rispettivi uffici di fcrmu-S 
lare un programma comune per i la-
vori parlamentari. 

SlrmfflussB, 4 . ; — Sono giunti i 
Duchi di Edimburgo. 

P s à p i g l , 5 . —-;Grèvy Hcevette ieri 
ilcuni senatori e depuWi, ma nessun 
personaggio polìtico fu chiamato al-
l'Ehseo.'^È probabile che la situazione, 
attuale si profiinghi Sno a martedì. 

•jCasgiéssm^Iaì^lsoiSi, S . — Una cìr* 
col^e della Porta raccomanda alle 
potenze l'accettazione della .càndida 
tura del principe Mingrelia, asai|iip-^^ 
rando che in tal caso, si sarQb.be già ' 
concordato colla Russia un 'morfus 
procedendi. 

ISes ' I ino, 4 . -^ Re'cstag. Conti­
nuazione della discussione del pro­
gètto del settennato. ^ j ^ ^ ^ 

Il Ministro 4eI2a gruerra si dichiarò 
pronto a dare alla Commissiono spie­
gazioni dettagliate, ma stretti^mente 
conndenziali. Soggiungei5#l* aumento' 
dì forza i^fl'esercito indica che la 
Germania é risoluta a non lasciarsi 
sorpassiired^i vicini; L'aumento, non 
Bolo impedirà che fACciasi la giierfa 
alla Germania, ma avrà altresì l'effet­
to ohe la Oermanìa bot^Mi esercitar e 
un'inlluènEa più polente poi mante­
nimento della paco. Se si riconosco^'ì^ 
no le buono qualità dell'esercito di 
Germania, non bisogna dimenticare 
che anche la Francia attende a pei"-
fezionare il suo esercito. Il ministro 
dichiara che spiegherà d'urgenza i 
progetti nella Commissione. Respinge 
il servizio militare di due anni. 

Il progetto fu rinviato a una com­
missione speciale di 28 membri. 

Lunedi seconda lettura del bilancio. 

Tutti in oggetti d'oro ed*ar 
immediatamente convertibili in coh-*^ 
tanti a richiesta del 'vincitore senza 
deduzione sul dichiarato valore. 

È assicurato ifffrenalo ad 
ogni Centinalfiâ Completo di 
Numeri ConsecutiYUoltre alla 

di 
Vincite da Lire 

Preeisiafto lo'^ga 
tìl'€Brs* per oggetti di Chirurgia d@n 

ktistica. Per d6niy,é dentiere !l* or» 
giallo fl bianco ed, altra compogiĝ ioQd̂ K 
tutto con nuovo sistem 

seguisce Operazioni aontistich*. Lo 
studiò resta aperto tatti ì giorfy^dft 
mane a sera. 

!tre Cento^ 
• i . - ' 

20000 
i:c Ogni Numero costa 

ecc. % 

u L 
j ' i f t . p ^ ' ^ ' -

• «. 

: ;ssi!i3._'v;i 

^^m 

F. ZON, Direttore, 
Siammi hwnmio Gerente responsabik. 

e può vincere più premi. 
Chi acquista Cen\o nuocer! oltre al 

^premio certo e al concorso ad altre 
'Cento vincite eventuali,riceve ih donò 
un bellissimo busto in marmo bianco 
con piedistallo in m^mo colorato 
rappresentante, a scfilta del compra-
.tore B, M, l%S£cgSaìfò I^Iargla^-' 
r S t a eseguitRonforme alle ult'rais; 
sime fotografie, ovvero ,S. Slaa-gtBO-

>'£^a «la C o r t o a i i . 
Inoltre ad Estrtizione compiutH, tutti 

p ssessOri di almeno dieci numeri, che 
non abbiano conseguito alcuna vin­
cita, avranno diritto al dono di due 
stupendo oleografie dai seguenti sog­
getti: «: tn ^ansSisi&maersa, di Tito' 
Conti, e Cfiv©«à©paa, di P. Bedlayifi 
un campione delle quali òpere trovasi 
esposto presso i .prin^gali incaricati 

,̂ della vendita, ove sonif pure visibili 
^cbpie dei due busti sopraccennali. 

Mediante tale combinazione si può 
asserire, che ì biglietti dì questa Lot­
teria non favoriti dalla sorte avranno 
un premio che quasi equivarrà a l | 
compenso della spesa, senza tenéF^ 
conto delle importanti vincite cui a-
vran#io concorso ; cosicché anche l'a­
cquisto di dieci numeri include si­
cure guarentigie. 

4 t * n c i t e e le suddette oleografie 
verranno spedite franche a domicilio 
in tutto ìi Regno. ' 

Si raccomanda di sollecitar lo do­
mande (affinchè ^ ^ à b b i a a ripetersi 
a danno dei compratorilquanto ebbe 
a verificarsi per la lotteria dì Verona, 
i cui biglietti all'imminenzii della e-
strazione furono rivenduti dagli spe­
culatori fino à L. 5 ogni numero. 

il totale importo dei premi 
deve restar,deposito, presso 
là Banca Nazionale Sede di 
Genova, e il pagamento al 
vincitori comincerà appena 
iltlmata r Estrazione, 

« 

CBmvnao BiYiMìmA 
%gl% Eremitani in fianco l'Arena 

Vifx Ballone, iV. 3248. - | 

*̂  Speciai iW^er otturofurfì dfèèìf i 
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rinfresca e p?i3 
ae?vl dalla fggt?« 

,« ""puììsa0„...JVL. àmtk 
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.oqut fin di delicato @d m 
^ * legante profuma 
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l ' ^ o s . di ToHsis», 

l i " ' ? " ^ 
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WliUMiMmuM-V^V 

fSU/l Milffffà ^®'̂ *^^^* al pressai 

Inventore e Fabbricanta A* 
&nmMi in PADOVA. ^ 

tn 

li 

Mlla i s® vendibile dal Cena, parrà* 
; chìere, Vecchia Galeria, ''• ' -m 
e»s®«aa all' Ufficio Aiinuncl del gioì 

naie La ,.^e^}ezia: — dal Bc^ffis-
zqnij purriiòchitìre profumiera 
Maria a l l 'Ascenzion— BerUì 
Parenzo^ Mercieria dell'Orolò 

WSecjaiKa da Francesco FagidnfPì 
za delle Biade. - ^ S l 

•Fr^w^sw da Giiiaepm^^aleésél TÌSSS: 
iS. Lorenzo. 

Cdlsuo à»: Augusto Féraa, # ^ • 
^ ziante in chincaglierìe, merGsricjft 

mode 0 profumerìe ecc. Q 
S?csl®is7ia da Lorenzo Dalla B ^ t ó t e 

droghiere al Pedrocchi. 
m^àé dai Fratelli Meneghello. 
i&oviga al negozio Àntoìiio MineUC 
Tovìn&&\ negoz. profumerie Bacft^*. 
Werona da X. E, Comlw», AgentiM. 

di Pubblicità, Piazzi Era, N. 
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clìì vi applicasse si rivojga. 
al proprietaria in Yìa 
ra Albore N. 4284. 
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IO escltisivaìtìènte presso A. MANZONI ̂ e Gv Hue Choron, 16 Pariftì 
ĵf G.̂ ;3̂ Ìa, deUa Sa i i^4 --:R0mà' Vìa dì Pî t̂oj 90-91 —• Nàpolu^ alazzo 

• j 1 * i 

tfésttìti delm Autorità ftediche- ftcràulis di diversa EsposÌ?mni, ^ 
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Patentati ÓaH'Ansiriai dall'Inghilterra e dali'Àiiìorìca ò raccoina|fetl da tutte fe dalèbrità medicUs 

^. " àtmù, loifjie l'aJjio ^cattivo. :'jutu liv ileiiti^ìone nei bimbi, è iiniipf^cuaabile n̂ -fU'uso AdUtì .acque minerali, Prozio 

PASTA : AFATEE.lIA î ' DEŜ THFlMeiA f..St tm^^rtr '""'• ''"" 
KfSTi^EFTIEKMaA AROMATICA' Hl̂ iSSf'î  -'''' """ 
P I O ' M B A T U H A P E N D E N T I Meiso'siculo per pìoml^dra dà soli ì doati cavi. Tror^o L. 2,50 

IL.1._,:,^j :_._.____J. ..„!". \..."-- - ' 
rondo alla atessa una llieasibiUtà ofl Una bianchezza meraviglioaft' Prezzo, C'ont. 8(T al pez^o. 

D'ERBE MEDICO-il!OMiiiE0O Jo^tr ?^ViuSSr ;;K° 
BKvnRh'o oERRTtATJa l'RH 1/ITAT.U': preaso A. MANICONI éfi0i^^itanùy Via tJoUa Sala, 10 -" iKòmfl» vìa 3Ì I*iotMv91 
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Guariscê : Ammia, Gol^i.È^MfrPQrmoMmchQ^P^è'^aà. SuÉgaò, eec'.' 

• Hon Irrih losfofimuo corno ; fé^ntglncsì llqmii o soUibdi ; Somai'éaporB nèaziànù tfflfiflosa soV finnii i 

' - I 

jptìre vrta tf'i//# / •«" ,.,;,&,,,i^».i. ,„™.,,rà?PllE!OiMimi 3i MSilKii (li Ptìlfil ^ ], 
iS iT i i i ido ; : . l ' . i n N a t u r a ; 2" in Ciì^ifuUi. 

N. — li Vero Mfiprro «««l'onawB, portici 

F-J'il'ncobollo ile V-llniondas.Wabi'icaiits: 

'^ '• Vecid&tn in Xmlia preséo : À. M Ì À N Z O N I e C». 
" - - I - . ,--^ _ . . . . . . . 

rZR 

Eli 
m 

^AKKii-^ì 

»,«3S#iBm^^'i^::"Iiy c à r a a e a i o e IÌffleK^ai|« 

_i 

mi. 

" I ' 
' T F 

'^gmà^irpVi^ :^napJsmJ 
W W W - ' W ^ n ' V t n t f i / t f I '̂ ii"=J-7 

Ò T T A T A l i f f Ó T T I GLI 0hpITfl.r>I 
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, ., . ., „ 'Wf̂ pino benèssere; 
:<%J^^j;'^ il ^ACOnGfjxiàdrntp. (nSoMXo àò-
t>g^|o), a sijruiHura .d..iì D> CHURGHiI,L e 

cift SWAWN, nto Casti^liono, '12, a TarìgU 
V ^^'{% U naoonq in Francia. 
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SlabiUmento deìfEditore MMAÌlhO:MONm(ÌNÒ m Mlmàf^ 
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, .Depositi presso:. 
A, MMoiii © ,0»; ^ÌM 
- Sinimberghi, i?oma, 

"ICcriìot, /Varjóii. 
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In Padova presab^'^ie faimacia Pianeri^ Mauro 
•- Cornetto, 'Zanetdiì^ -
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c o ^ a pa ' t^asali . '^E*aftÌ4|^Jl , ì^3«e<tiiajili 
1 M 

. . ' PBEZZq, D'̂ BBOMMENTO! 
,, Milano a domicilio . . . ; L. 

Franco; di porto nel Regno » 
Unione postale, d Juurpga . » 
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r T^MP-aSTTC ii:^,\^2rxcXA2iI, brevettati, di WSOHOXISO^^, {<uarl4Con6-(> -
allGvìaiio la. S,oa'aitfo,'fIutiìmH[Ue no sia la ĉ usa.fV--!>;fe"ìJtff Hmarchevoli inutrigioni 
nono $i£$^te ^fatte:— ìi\viarfì s s ceiitestml per rlcévcî e franco d'i-porto un libiettó di 
BQ uagitie (ii WS tra tb;̂ GGnlGriendo iBterfìssaiUl dcscri^lonj tì,eJ tentati vi cho sono staii,/̂ . 
^raltiper guarir la Sordità, ed anche delle liciterò di raccomandazione da DottorlI^ ' 
Avvocati.-Editori oda altri eminenti uumhil, che sono-stati guaHti pei'mc^20 da 
questi TXMì'.awx e c3ie li '̂accomandano altajiionte; : . , . É ^ 

_ - L ' ^ 7 . ^ j 
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; Chi prenderà il suddetto.^ ablioiiuinenio di Saggio rictìverii^iÀ'dono^s: 
fiffl^^atti^i numeri •{^léVorraniìd'pubijlìcati, noi luéo'tlì.Bicembre, 

del- 'giornalo^seltimaTiiiìo llUistnit^'r^5iM,lilinporio P i t to resco . 
.«•^TnUri; nàniori che verranno pti l i t ìMifi ' 2,'*^'Tntti 1 nàniori che verranno pubbhcam; net niese^ dì Dicembre, 

del ^ n a i e SeUimànalo-ir ' G ì e ^ ^ l ^ II!Ì lfrato- 'aèì Viaggi ; 
3 , °J I 'Supplemento iuustrat6w.cÌio vorrà ^pubblicato nel mese 
'-rdi Bicembni. •. :, •'̂ .f.--̂ .--̂  •-•• . , . .... ,,, a ^ 
4.« Il Calf ìnr t ì ino ' l l f f SECOLO p e Ù 8 8 7 , cKe vorrà puro pub­

blicato iti-Dicembre. -̂  - • ' ' ' • ' 
E finaliuenter', • ' ' ' ' •, .' '̂  
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qn ĵg^^umq in-S grande, dì 8§,.p^gine, stampato su carta di lusso 
con," moftis^imo illastrazlorìi, ]^" ':\,^^^ ^r 
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"remiati con medaglia d'oro aU'Eoposizìonl ;d* Anversa 1885 

niatieSiia iS76 — Parigi 1678 — Sydney U 
: e BruKOlles 1800. ' 

TQvìm I S S r 

1879 — Melbourna 1030 
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'lJ'W!af*5faa3i-BW'S,RT(5??t.'i» è il" liquore ;"p!''ù"'̂ itO'M''-̂ *̂̂  coiioscìulo, E.'̂ sb è raecoman-, 
dato da cei«brilàmiidicb6 ed.^ijsato iri rriolti pBpt^dàli.Il S^et^ascl SErsaìfi^ìs non 

mi^i.óeve confoTìilere ì-on moltì^Ferfàt m'ìàsi'm comifìercto, Ha^r^à'ìeWì^tì 'e; che 

t tent i . i l 
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nausee 

X. S ,50 Kcat. gr. -^'tii «.sciHt.-pioc, con'istruziona 

TnFÌarido l'Ìnij>ort« piti C'fliit. 20 al Betiosito Gonetalo In 
Milano. A, MAÌJZONl e C , TÌB tìeUo Pala. 16, in 
^ Eoini^-BtisM Casa ?U. di Pl^trii, ?V.e,^f'i'«'i! 
%,. PiszBSi 5I,gripìpio, -;-;si 'r^éeVoiio in ,f 

latta ItaVift frfltico di portò. 
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iti P^^DÒYST pressò H^alf^TttaiifoJX. Cornelio, ZanelÌL 
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EFFETTI GARAN,T1TI DA CEUTIFICATI MiìlDlCS. 
-jsja'jas^ì'^tflfla-ejWf^raofHHatrt^^g^^ w^W^mwniittMBiniBDtfjijtf atiUCpmfiHn 
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BREVETTATO DAI. REGIO GOVERNO P ITALIA 

l'> 

Qualora ie SSl' i X . coi facésapto !'a:3,f;vo!e22a dirUi^cIsmi àverjB ililcira'celehre 
?©)raa«ì#i^'?f'^B2'«a^ a prezzi, r idotta cerne'l*àriiio scOi\so,^ne'pi70ndWe^fÌo'̂ cÌì|̂ ^^^ 
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i.4 \unico successore del fu pfèff%^2rol(aBM« S ' a g a i f t w o di Firenze. 

Si^^^ende esc ius ìyameì i te in I^'a|@®ii, N,' 4,. Cala ta S . ' M a r c o , (Casa pi-opria) 
In Ì3QcceUe IL . 1 , 4 ® caf laui ia"— }n Sca to le ( r ido t te in polvere) JL.^ 'Si'»^^, 
ìa scatola pili r impilaggio. i . ,^^^ > , ' - ; 

LA CAS^ DI FIRENZE È SOPPBESSA 
, ' ' i l , , - " 1 : , • - • • 

• • S . ; J •• . i . 1 •• • ' • I , I J . 1 ^ ' , I , „ 

! W. B . I l sTfKIr Mrnpsùt H ' a g l i a n O ' ppss|ed^ tutfce le riceUè scr i t te di prop^'io 
pugno darfiV prof. ;GirpUa\pvt?ag!mnq suo zio,ipiù,un'documento^ con c u i ' l o designa 
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Ì,*olUt<K>^®S'aaffla ci ,è niolio v!t»ìe pei coìsìrosMitqùuU non dì : raqo coi solo 
aso dei'aìed*^-'"^^^ KupavRìio it àvuloro mortale, ò ricu'pée'aHo perfeUa svilite, _ 

ti geiVìjs'ivU. ìi •^§'''tBrM5?s'5Eip«fi2U'a ci TÌes^.O: molto .vantaggib^so 'peF^'tiitti'.i'mf-
hussa-^rodcaU-dH qiiesio ciitìià eccessiva^^^^^ '•-• • ' ; ; ' : ' , 
. D^.^yoìAmùùG loro,servo, ^•^m^r-^.r--^ ,• • ••.,. T. Pozzi, Pref. Ap. 
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quali dopò CQHÌ fiera. miAlattià, srghono-if-ycre aensibitisymì*^ lé viò digestive, La 
prificipaìe aiìoue è-l'Httiviui dige-^tivui tili'e sj;èridtì3la, onde i! progressivo bene^-
sere che i convalefsciinii no 'r isentono. •: 
, . ^ Il il^e<itco P r i m ^ n ò FRANCESCO FEI>E. 
;: l^or U realtà'dolili firroft de l 'Dòt i . Fraiice«co' Feito. '' / , ' , ^^<r • ,' 
V .«li^- •-•• . ' '•'.''-'''' lì SìMrico SPINELI.,;^,^,.,^^ 

•^jsttì la ìegaU2'>;6Zi0ji(5 della (Um& soprivficritia del SÌÌKIUCO di Napoli, poi Pro­
n t i » f*«*K«* *** fi'P^«'•• Ui'-^'- • ' • '' ^^ry • ̂ ii\ ' •' •'.: ''' , . 35HS, 
f :m^l7A:in)Boiti(fUe da litro L. m^Bm ^ Pìccole L. f -^^ 

nei suor annuni i , inoucenacf irpUDOiicP a creaerneto parenie. --à^ 
er tóa«àin|a|f Ghe ogni itltró !;MtJutso o jric/na?^^'^ellitivp a questa specialità 
ito in qViestò od in altri giorna)), non pi iò j i fer rs i che a detestabili con» 

. 4eytì,questo ,legiMJm,'?fa£,?^^^ coll'^lVro prtìparatc» POUO il n.ome di Tlii^erio Pagliiim 
fylGiuseppey il quale, o i t r t ìa non aver alcuna t.ftìniià col {Jtfunio Pro / . Girolamo^ né 
mai avuta !*onoie di esèer da lui conoBciuUvsi permette con audacia sènza pcirLdi far 

I menzione di lui n e i ' W f r annu'nii/u/.ducend'iflP'pubblico a credemelo parente. 
L. Si ri tenga pe 
|;ohe, vengffvìnserìto 
|i traffazioni, il più dtille volte dannose alla salute di chi riduciosamente ne usasse; 
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Sbamaaro le perdono uei'VoàP'aeltóson'orGnzoche le aflliff 
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_ Bi'i & DAMPJaiNE, FarjhaoiBU à Sceaux (Semai i'yanci^^ 
Jj&pot^iiarj: A . JffiA3»S^ms & CS iMiMno^ H o m a , Ì>rai>oiÌ* 
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